La Tris crea polemiche

di Filippo Grassia

L’abbattimento dell’aliquota dell'impo​sta unica (all'incirca un punto) sulla scommes​sa Tris ha provocato polemi​che a non finire per l'atteggia​mento del concessionario Sarabet che, in un comunicato, ha dichiarato di essere l'uni​co destinatario di questa somma. Altro che aumentare l'ag​gio dei ricevitori, fermo al 4%, giusto la metà, di quanto previsto negli altri giochi : dal  Totocalcio alle lotterie, dal Gratta e Vinci al Totip. Figura​tevi le polemiche. Durissimo Massimo Passamonti, presidente di Sagisport: «Ci siamo battuti per venire incontro al​le richieste dei ricevitori, a suo tempo fortemente penalizzati dall'aggio della Tris. Non c'è mai stato alcun dub​bio sullo spirito della legge che, grazie all'impegno di Go​verno e Monopoli, ha ridotto l'imposta unica per acconten​tare la rete di vendita. Qualsi​asi altra interpretazione è fuo​ri luogo. A distanza di anni vengono ancora allo scoper​to i danni di quel bando scel​lerato che ha scottato non so​lo i ricevitori, ma anche e so​prattutto il mondo ippico. Se il movimento è raddoppiato negli ultimi mesi lo si deve all’estensione della rete vendi​ta ai ricevitori della Sisal». Ca​taldo Gagliardi del Sindacato Totoricevitori Sportivi si po​ne un interrogativo: «Sarabet sta comportandosi in manie​ra incoerente visto che in pas​sato aveva condiviso le no​stre istanze per aumentare l'aggio, partito da basi mini​mali. Cosa può essere cam​biato per provocare una simile presa di posizione forse i 9 milioni che ballano grazie al​la retroattività del decreto a partire dal primo gennaio 2003?».

Maurizio Ughi, presidente di Snai, dà una sua interpreta​zione: «Ci troviamo di fronte a una situazione paradossa​le. La legge abbatte l'imposta unica, ma non destina con chiarezza la somma in ecce​denza ai ricevitori. Sarabet porta avanti una strana parti​ta. A leggere con attenzione il comunicato, dà l'impressio​ne di voler fare cassetta, ma​gari in previsione del fatto che la concessione sulla Tris, in scadenza nel dicembre 2005, non è rinnovabile». Sul​la stessa linea Enrico Marzo​la, segretario generale dell'U​tis: «Sarebbe grave se il comu​nicato di Sarabet anticipasse un'azione tendente a dirotta​re parte delle somme destina​te ai ricevitori verso altre dire​zioni. Lo spirito del provvedimento è chiaro». Annamaria Cozzi, presidente di Firas, non è certo criptica quando afferma: «È proprio vero che al peggio non c'è mai fine. Sa​rà bene che i signori di Sara​bet non si facciano venire in mente idee strane. Siamo pronti a difendere i nostri diritti su ogni campo».

La legge 200 prevede, inoltre, la riduzione dell'imposta unica sulle scommesse a quota fissa di 4,5 punti (dal 20,20 al 15,70%) e un aumento del​la quota destinata ai concessionari nelle scommesse al to​talizzatore (dal 37 al 42,20%) ma solo nella prima fascia che comprende un movimen​to fino a 4,1 milioni. Per le altre fasce la situazione resta invariata. In pratica il provve​dimento permette di tirare il fiato a quei concessionari che hanno un fatturato di me​dia entità.

In settimana è in program​ma una riunione fra Monopo​li e concessionari per definire il regolamento sul gioco telematico (che sia la volta buona dopo tanti ripensamenti

di natura filosofica e non so​lo?) e sull'estensione ai totoricevitori delle scommesse al totalizzatore. Che dovevano partire con l'Europeo di cal​cio e sono rimaste al palo. Se ne riparlerà con la nuova sta​gione calcistica, per la fase sperimentale bastano e avan​zano Intertoto, Coppa Italia e tornei di varia grandezza.

